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u r b a n i s t i c a

CITTÀ E COVID-19. Riflessioni dal mondo. Urbanisti e 
ricercatori di diversi paesi descrivono le condizioni dell’abitare e l’impossibilità 
di generalizzare soluzioni associabili ai nostri stili e luoghi di vita. Il decennio 
lungo del PIANO CASA. A circa dieci anni dall’Intesa Stato-Regioni si 
valutano le diverse esperienze regionali, attraverso un esame delle 
potenzialità messe in campo e analizzando gli effetti che hanno 
sortito. Il VERDE nella città: la sfida della rigenerazione e del 
cambiamento climatico. Un tema, indiscutibilmente centrale, anche 
per i decisivi effetti sulla salute pubblica, in Italia e nel mondo. PORTO 
E CITTÀ: una riflessione sul Documento di Pianificazione 
Strategica di Sistema e quindi sui temi delle aree di interazione 
porto città, dei waterfront, dello spazio di pianificazione marittima, della 
centralità geopolitica e logistica del Mediterraneo.
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> ERRATA CORRIGE
Nel n. 287-288 di Urbanistica Informazioni a pag. 126-127, 
articolo "Trent’anni dopo i Mondiali di Calcio Italia ’90: 
eredità urbanistiche e territoriali ed insegnamenti in vista 
delle Olimpiadi invernali 2026" scritto in collaborazione tra 
Davide Longato e Federico Camerin, non sono stati inseriti i 
riferimenti bibliografici. Vengono ora riportati a p. 103.
Ci scusiamo con gli autori e con i lettori.
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Aperture
Soldi e Piani
Francesco Sbetti

Dopo il numero doppio 287/288 un nuovo numero con al centro 
l’attenzione al Covid-19. Urbanistica Informazioni continua la ri-
flessione attorno agli effetti diretti e indiretti conseguenti alla 
pandemia e cerca di farlo considerando congiuntamente le varia-
bili spazio e tempo che costituiscono le dimensioni strutturali 
del nostro vivere il Pianeta.
Continuiamo ad avere questa attenzione a questo tema perché 
sembra ineludibile anche da parte di chi sta scrivendo e rifletten-
do su esiti e politiche distanti nel tempo e nelle pratiche come il 
Piano Casa, i Porti o la gestione del patrimonio pubblico. Provia-
mo quindi anche noi a misurarci con le sfide che oggi si pongono 
con l’occasione di avere risorse economiche (tante) a disposizione.
Un’occasione che impone di spendere bene queste risorse aven-
do al centro la transizione verde e digitale della nostra economia 
come parte dell’economia europea; d'altronde questa è la “condi-
zionalità” di cui sono gravati i Fondi.
Come spendere ci rimanda inevitabilmente alla necessità del 
Piano, a quella prospettiva che solo raramente il nostro Paese si 
è dotato per governare sia in termini generali (Progetto 80; Piano 
Generale dei Trasporti della prima metà degli anni ’80; il mai de-
finito Piano Energetico) che territoriali (si faccia riferimento ai 
Piani Territoriali Regionali e alla fallimentare esperienza della 
pianificazione di Area Vasta - i Piani Territoriali Provinciali) pre-
ferendo la prospettiva di affidare cantieri e risorse a “commissa-
ri” o sperando nel project financing e nella sua capacità di selezione 
opera per opera.
Dare soluzione alle drammatiche condizioni di fragilità territoria-
le e sociale che caratterizzano il nostro Paese e che lo dividono non 
solo tra Nord e Sud, tra centri e periferie, tra aree turistiche e zone 
abbandonate, tra addensamenti metropolitani e desertificazioni 
demografiche, impongono alla politica, ma anche alla responsabi-
lità dei tecnici, di domandarsi quale Italia vogliamo e di quale as-
setto abbiamo bisogno per rispondere alle criticità e agli obbiettivi.
Quali strutture può e deve attivare e gestire il Piano: la Confe-
renza Stato-Regioni come un tavolo di decisioni condivise; un as-
setto metropolitano (città) capace di attrarre talenti e innovazio-
ne e gestire le reti digitali, energetiche e di trasporto superando 
l’attuale obsolescenza tecnica e geografica esistente; un modello 
insediativo a consumo di suolo nullo e capace di rigenerare le ri-
sorse esistenti fornendo prospettive per rispondere alla domanda 
abitativa e alla domanda insediativa per le imprese.

Un Piano che a partire dalla difesa del territorio affronti le fragilità 
idrogeologiche, sismiche e climalteranti e che avendo come obiet-
tivo il superamento delle diseguaglianze socioeconomiche e geo-
grafiche disegni nello spazio e nel tempo le azioni e i piani di spesa 
delle risorse di cui potremo disporre.
Un Piano che preveda Tavoli di confronto e Uffici Tecnici con per-
sonale formato e attrezzato capace di avere cento antenne locali e 
centri di coordinamento regionali.
Di tutto questo non si discute nel Governo, nelle Regioni e tanto 
meno nei programmi regionali dei Presidenti che vanno al voto.
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Nel corso degli ultimi decenni la razionalità delle scelte di 
interesse collettivo è stata affidata sempre più spesso alla 
capacità di spiegare la ricchezza e l’articolazione dei fenomeni 
sociali con letture riduzionistiche e schematiche, che si basa-
vano su interpretazioni della realtà di tipo deduttivo. A fronte 
di processi decisionali sempre più intricati e macchinosi, il 
prevalere di questo orientamento ha comportato l’affermazio-
ne di formule organizzative che miravano ad una semplifica-
zione artificiosa delle cause dell’incertezza, con implicazioni 
assai negative per l’autorevolezza degli istituti e degli stru-
menti della pianificazione.
A partire dai primi mesi del 2020 il succedersi di eventi im-
prevedibili come il contagio da coronavirus o il varo di pro-
grammi massicci di investimenti finalizzati al superamento 
della crisi conseguente dalla pandemia ha reso sempre meno 
giustificata la pretesa di conseguire un effettivo progresso 
nella conoscenza di fenomeni complessi senza un consistente 
rafforzamento degli strumenti di governo della società e del 
territorio. Se teniamo conto dello straordinario impegno che 
graverà sulla pubblica amministrazione già a partire dal pros-
simo autunno, non solamente l’obiettivo del contenimento dei 
tempi tecnici necessari alla realizzazione delle opere pub-
bliche, ma anche l’esame dei fattori che possono contribuire 
allo snellimento dei processi attuativi, sembrano destinati ad 
assumere una particolare rilevanza.
Una prima, efficace rappresentazione delle difficoltà che carat-
terizzano l’attuale congiuntura è offerta dal dibattito innescato 
dalla presentazione del disegno di legge di conversione del De-
creto-Legge recante misure urgenti per la semplificazione. Come 
l’INU non ha mancato di sottolineare nell’audizione al Senato 
del 27 luglio 2020, questo importante passaggio istituzionale 
appare segnato da una sfida inversa alla complessità e, al tempo 
stesso, alla semplificazione. Se da un lato l’apparato pubblico è 
chiamato a ricostruire la sua capacità operativa, che nell’ultimo 
decennio è stata oggetto di reiterati interventi di de-potenzia-
mento (tagli del personale, blocco delle carriere e dei trasferi-
menti, precariato e provvisorietà, contrazione degli investimenti 
per la formazione e l’innovazione tecnologica), dall’altro non 
sembra più rinviabile un intervento deciso a favore di politiche 
pubbliche maggiormente mirate, che si avvalgano di procedure 
tecnico-amministrative più lineari e chiaramente finalizzate. 

Nell’intervento alle Commissioni riunite Affari Costituzionali e 
Lavori Pubblici l’Istituto ha cercato di qualificare il suo contri-
buto ricorrendo ad un duplice registro, al tempo stesso critico e 
propositivo. Da un lato ha infatti stigmatizzato la presenza, nel 
Dl. sulla semplificazione, di alcuni pericolosi arretramenti, ri-
guardanti tanto la volontà di forzare il Codice Appalti e le norme 
comunitarie con l’innalzamento della soglia dell’affidamento 
diretto di servizi e lavori pubblici, quanto la decisione di ampliare 
eccessivamente il campo di applicazione del Commissario Stra-
ordinario, in aperta contraddizione con la necessità di affidare a 
questa nuova figura la realizzazione di un numero limitato e sele-
zionato di opere infrastrutturali realmente prioritarie. Ma dall’al-
tro ha raccolto la sfida che l’attuale congiuntura propone alla 
disciplina urbanistica, ribadendo la volontà del nostro Istituto di 
contribuire fattivamente alla ricerca di soluzioni convincenti in 
vista della semplificazione dei procedimenti amministrativi in 
materia di governo del territorio: ipotizzando ad esempio l’uni-
ficazione delle sedi decisionali pubbliche; oppure prefigurando 
il ricorso alla amministrazione per progetti e alle conferenze di 
servizi decisorie; o, infine, prevedendo la costituzione di organi-
smi attuativi compositi, che operino a scala intercomunale e con 
una visione integrata e di lungo periodo.

il punto
Il miraggio della semplificazione
Michele Talia
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